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  Hanno scritto a proposito di




  Il Quidditch attraverso i secoli




  «L’indagine minuziosa di Kennilworthy Whisp ha svelato un autentico ricettacolo di fatti finora ignoti sullo sport dei veri maghi. Una lettura

  affascinante».




  Bathilda Bath, autrice di Storia della Magia




  «Whisp ha scritto un libro piacevole da cima a fondo; i fan del Quidditch lo troveranno certo istruttivo e divertente a un tempo».




  Editore di Quale manico di scopa?




  «L’opera definitiva sulle origini e la storia del Quidditch. Assolutamente imperdibile».




  Brutus Scrimgeour, autore di La Bibbia del Battitore




  «Il signor Whisp promette bene. Se continua così, uno di questi giorni potrebbe ritrovarsi fotografato assieme a me!»




  Gilderoy Allock, autore di Magicamente Io




  «Scommetto quel che volete che diventerà un best-seller. Avanti, scommettete».




  Ludovic Bagman, Battitore dell’Inghilterra e delle Vespe di Winbourne




  «Ho letto di peggio».




  Rita Skeeter, La Gazzetta del Profeta




  


    

  




   

  

    Si ringrazia J.K. Rowling per aver scritto questo libro, rinunciando ai diritti e donando a Comic Relief tutti i proventi delle vendite.
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Prefazione

IL QUIDDITCH ATTRAVERSO I SECOLI è uno dei titoli più popolari della biblioteca scolastica di Hogwarts. Madama Pince, la
  nostra bibliotecaria, mi riferisce che i ragazzi «lo brancicano, ci sbavano sopra e più in generale lo maltrattano» quasi tutti i giorni: un enorme complimento per qualsiasi
  libro. Chiunque giochi a Quidditch o lo segua con regolarità apprezzerà il libro del signor Whisp, come quelli di noi che sono interessati alla storia della magia in senso più
  vasto. Come noi abbiamo sviluppato il gioco del Quidditch, così esso ha sviluppato noi; il Quidditch unisce maghi e streghe provenienti da tutti i sentieri della vita, e ci accomuna nel
  condividere momenti di eccitazione, trionfo e (per i tifosi dei Cannoni di Chudley) sconforto.

È stato con qualche difficoltà, devo ammettere, che ho convinto Madama Pince a separarsi da uno dei suoi libri in modo che potesse essere copiato per una più vasta
  consultazione. A dire il vero, quando le ho detto che sarebbe stato diffuso tra i Babbani, è rimasta temporaneamente senza parole, non ha mosso un muscolo né ha battuto ciglio per
  parecchi minuti. Quando è tornata in sé è stata tanto piena di tatto da chiedermi se avevo perso il senno. Sono stato felice di rassicurarla su questo punto e ho continuato a
  spiegare perché avevo preso questa decisione senza precedenti.

Comic Relief non ha bisogno di presentazioni per i lettori Babbani, quindi ora ripeterò la spiegazione che ho fornito a Madama Pince a uso dei maghi e delle streghe che hanno acquistato
  questo libro. Comic Relief usa la risata per combattere la povertà, l’ingiustizia e le calamità. Il divertimento si traduce in grandi quantità di denaro (più di un miliardo di sterline dall’inizio dell’attività nel 1985, ossia più di 195 milioni di galeoni). Acquistando questo libro – e io vi consiglio di farlo, perché se
  continuerete a leggerlo senza offrire denaro vi ritroverete colpiti da un Incantesimo Antifurto – anche voi contribuirete a questa impresa magica.

Ingannerei i miei lettori se dicessi che questa spiegazione ha reso felice Madama Pince di consegnare un libro della biblioteca ai Babbani. Ella ha suggerito parecchie alternative, come
  annunciare a Comic Relief che la biblioteca era bruciata, o semplicemente fingere che fossi morto stecchito senza lasciare istruzioni. Quando le ho detto che tutto sommato preferivo il mio piano
  originario, ha accettato con riluttanza di consegnarmi il libro, anche se al momento di lasciarlo andare i suoi nervi non hanno resistito e sono stato costretto a staccarle le dita dal dorso del
  volume una dopo l’altra.

Benché io abbia rimosso i consueti incantesimi bibliotecari da questo libro, non posso garantire che ne sia svanita ogni traccia. Madama Pince è nota per applicare insolite
  iettature ai libri a lei affidati. Io stesso lo scorso anno ho scarabocchiato distrattamente una copia di Teorie della Trasfigurazione Transustanziale e all’improvviso il libro ha
  cominciato a picchiarmi furiosamente sulla testa. Vi prego di fare attenzione a come trattate questo libro. Non strappate le pagine. Non fatelo cadere nella vasca da bagno. Non sono in grado di
  assicurare che Madama Pince non piomberà su di voi, ovunque vi troviate, per esigere una multa salata.

Non mi resta che ringraziarvi per aver sostenuto Comic Relief e supplicare i Babbani di non cercare di giocare a Quidditch a casa: si tratta, naturalmente, di uno sport puramente immaginario e
  nessuno lo pratica davvero. Colgo anche l’occasione per augurare ai Puddlemere United buona fortuna per la prossima stagione.
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Capitolo Uno

L’evoluzione del Manico di Scopa Volante

Nessun incantesimo formulato fino a oggi consente ai maghi di volare in forma umana senza altro supporto. I pochi Animagi che si trasformano in
  creature alate possono forse apprezzare il volo, ma sono una rarità. Il mago o la strega che si trovi Trasfigurato o Trasfigurata in un pipistrello può anche spiccare il volo, ma
  avendo un cervello da pipistrello, è certo che dimenticherà dove vuole andare nell’attimo in cui decolla. La levitazione è pratica comune, ma i nostri antenati non si
  accontentarono di aleggiare a un metro e mezzo dal suolo. Volevano di più. Volevano volare come uccelli, ma senza l’inconveniente di avere le piume.

Di questi tempi siamo così abituati al fatto che ogni famiglia magica in Gran Bretagna possieda almeno un manico di scopa volante che di rado ci soffermiamo a chiederci il perché.
  Perché mai l’umile scopa è diventata il solo oggetto legalmente autorizzato come mezzo di trasporto magico? Perché noi occidentali non abbiamo adottato il tappeto
  così caro ai nostri congiunti dell’Est? Perché non abbiamo scelto botti volanti, poltrone volanti, vasche da bagno volanti... perché proprio le scope?

Abbastanza sagaci da capire che i loro vicini Babbani avrebbero cercato di sfruttare i loro poteri se ne avessero conosciuto la piena portata, maghi e streghe se ne stavano per conto loro molto
  prima che entrasse in vigore lo Statuto Internazionale della Segretezza Magica. Se dovevano tenere un mezzo volante in casa, doveva essere necessariamente qualcosa di discreto, di facile da
  nascondere. Il manico di scopa era ideale allo scopo; non richiedeva spiegazioni o scuse se trovato dai Babbani, era facilmente trasportabile e per nulla costoso. Tuttavia le prime scope stregate
  per il volo ebbero i loro inconvenienti.

Le testimonianze mostrano che maghi e streghe in Europa usavano manici di scopa volanti già nel-l’anno 962. Un illuminato manoscritto tedesco dell’epoca mostra tre stregoni
  nell’atto di smontare dalle loro scope con aria straordinariamente infelice. Guthrie Lochrin, un mago scozzese, nel 1107 scrisse delle «natiche trafitte da schegge ed emorroidi
  gonfie» di cui soffrì dopo un breve viaggio su scopa da Montrose ad Arbroath.

Un manico di scopa medioevale in mostra al Museo del Quidditch di Londra ci fa intuire il disagio di Lochrin (vedi Fig. A). Un manico grosso e nodoso di frassino non lucidato, con rametti di
  nocciolo legati sommariamente a un’estremità, non è comodo né aerodinamico. Gli incantesimi formulati su di esso sono ugualmente elementari: avanza solo a una
  velocità, sale, scende e si ferma.
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